Faib Aisa             Fegica            Figisc Anisa    

Confesercenti                      Cisl                        Confcommercio

COMUNICATO STAMPA del 1° giugno 2007
I BENZINAI APPREZZANO IL TENTATIVO DI MEDIAZIONE DEL PROF. MARTONE

E RISPONDONO AL SUO INVITO VOLTO
AD ATTENUARE LE AGITAZIONI 
IMPIANTI CHIUSI DALLA SERA

DEL 5 ALLA SERA 7 GIUGNO
Le Organizzazioni di categoria dei gestori -Faib/Aisa Confesercenti, Fegica Cisl, Figisc/Anisa Confcommercio- hanno potuto, nella mattinata di oggi, esporre al Presidente dell’Autorità che regola lo sciopero nei pubblici servizi, prof. Martone, le loro più profonde e motivate preoccupazioni in ordine agli effetti devastanti che il provvedimento predisposto dal Ministro Bersani e in discussione alla Camera, rischia di produrre sulla intera categoria, oltreché nei confronti del settore della distribuzione carburanti nel suo insieme e, conseguentemente, dei cittadini-consumatori che ne usufruiscono.
Al termine dell’esposizione dei rappresentanti sindacali, il prof. Martone ha assicurato il proprio intervento finalizzato ad avviare un tentativo di mediazione -così come prevede il quadro normativo di riferimento- tra gestori e Governo, chiedendo di valutare, al tempo stesso, la possibilità di ridimensionare la durata delle agitazioni già proclamate per la prossima settimana.
Apprezzando la posizione assunta dalla Commissione di garanzia, le Organizzazioni dei gestori hanno aderito a tale invito, assumendo la decisione di ridurre da tre a due i giorni di chiusura degli impianti, anche al fine di contenere qualsiasi disagio per i cittadini, vittime -come i gestori- di una politica assolutamente indifferente alle reali esigenze delle piccole imprese e dei lavoratori del settore e noncurante delle ripercussioni sociali ed economiche causate da decisioni rivolte ad assolvere esigenze propagandistiche e a proteggere le grandi rendite delle potenti lobby industriali.
Con queste premesse e conservando intatta la netta contrarietà ed opposizione all’azione del Governo, Faib/Aisa Confesercenti, Fegica Cisl, Figisc/Anisa Confcommercio rendono noto che la chiusura degli impianti posti sulla viabilità urbana inizierà dalle ore 19.30 del 5 per terminare anticipatamente alle ore 19.30 del 7 giugno, mentre le aree di servizio autostradali chiuderanno dalle ore 22.00 del 5 e riapriranno alla stessa ora del 7 giugno.
In Sicilia, in considerazione della peculiarità delle vicende che interessano la rete isolana e per poter valorizzare la dichiarata disponibilità della giunta regionale ad assumere decisioni in netta controtendenza con quanto immaginato dal Governo centrale, la chiusura sarà limitata al solo giorno 6, secondo il seguente orario: dalle ore 20.00 del 5, alle ore 7.00 del 7 giugno.
Come è prassi consolidata, saranno comunque garantiti i servizi di emergenza su tutta la rete distributiva nazionale, a cominciare dalle aree di servizio autostradali che rimarranno presidiate per tutta la durata delle agitazioni.






